
 

 

 

 

 

 

 

Torino, 1 luglio 2021 
 

Carissime Sorelle, 
 

in questo anno dedicato a S. Giuseppe, senza distoglierci dal suo sguardo di Padre 
e Custode, nel mese di luglio concentriamo la nostra vita spirituale sulla ricchezza di 
spunti che questo mese ci offre per rinvigorire il nostro essere contemplative-apostoliche 
nell’oggi della nostra storia. 
 
- Al centro del mese, preparata dalla novena, vivremo la solennità della Vergine Maria, 

Regina del Carmelo. 
Maria offre alla nostra contemplazione la sua capacità di ascolto della Parola di Dio, di 
silenzio, di stupore, di disponibilità al disegno di salvezza e suggerisce al nostro cuore 
la gratitudine per le realtà belle che il Signore semina nel nostro quotidiano. 
Tutte ci accorgiamo che, quando siamo attente alla presenza di Maria al nostro fianco, ci 
è più facile vivere da sorelle e concretizzare quella carità amabile che genera testimo-
nianza nella Chiesa. 
 

Beati coloro che ascoltano la Parola di Dio e la osservano.  (Lc 11,28) 
 

Gesù … disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!».  
(Gv 19,26-27) 

 
 

- Il 20 luglio, la festa del Santo Padre Elia, continua a generare nel nostro intimo lo zelo 
per il Regno di Dio: regno di pace, di serenità, di ‘sanità’, di amore, di valorizzazione 
dell’umano, perché ogni uomo è immagine del Signore ed è chiamato a vivere nell’ami-
cizia e nella fraternità. 
 

Sorse Elia profeta, simile al fuoco; la sua parola bruciava come fiaccola… 
Beati coloro che ti videro e che si sono addormentati nell'amore! 
Perché anche noi vivremo certamente. (Sir 48,1.11) 
 
 

- Il 6 luglio ricordiamo con riconoscenza l’inizio della nostra Famiglia religiosa: in quel 
giorno del 1894, la Madre Fondatrice con le prime Sorelle si è consegnata nelle mani 
della fedeltà di Dio per un disegno meraviglioso… che continua ancora oggi, dopo aver 
varcato diversi confini. 
Scriveva Madre Maria degli Angeli, qualche anno dopo, nella Cronistoria: 
 

Nostra Santa Madre Teresa! Tu che tanto Ti rallegravi, nelle tue fondazioni, all'aprirsi di 

una nuova Casa, perché si aumentavano così i Tabernacoli Santi, in cui Gesù poteva venire ado-

rato - mi è caro pensare che, dal Cielo ove guardavi e proteggevi le nuove tue figlie, in quel 
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giorno, hai certamente goduto!... Ah, Madre! il conventino che in quel giorno si iniziava, Ti ram-

mentava il tuo San Giuseppe di Avila e Tu avrai allora impetrato per noi da Gesù il buono spirito 

che infondesti nelle prime Tue figlie!... 
 

Chiediamo allo Spirito Santo di ravvivare nel nostro cuore la determinazione, l’abban-
dono, la speranza che ha caratterizzato l’inizio della nostra Famiglia religiosa, per con-
tinuare - nella Chiesa di oggi - a donare il carisma che abbiamo ricevuto. 
 
 
Termino questi pensieri con un augurio di bene per tutte. 
 

Per alcune sorelle il periodo estivo è occasione di sollievo fisico e di ristoro spirituale, 
per altre è un tempo di maggior impegno e lavoro.  
Invito tutte a lasciarsi guidare e illuminare dallo Spirito Santo, perché si possa vivere il 
tutto con equilibrio, sperimentando la serenità, sia nel lavoro, sia nel riposo, sia 
nell’esperienza degli Esercizi Spirituali. 
 

Ringrazio tutte perché, durante i vari incontri “a distanza” vissuti con le comunità, ho 
constatato un vivo impegno nell’accogliere la sintesi delle risposte alle schede e il desiderio 
di approfondire personalmente e comunitariamente i temi importanti che sono emersi.  
 

Continuiamo la nostra preghiera perché la preparazione al Capitolo proceda fruttuosa-
mente e perché il Signore liberi dal flagello della pandemia tutti coloro che ancora stanno 
soffrendo. 
 
 
 

COMUNICAZIONE 
 

Vi do infine una comunicazione, che ci fa vedere come lo Spirito stia conducendo la 
nostra Congregazione lungo strade che non progettiamo noi, ma che il Signore stesso 
apre davanti ai nostri passi. 
La comunicazione riguarda la nostra presenza in Repubblica Centrafricana. 
I Padri Carmelitani presenti a Bimbo (nella prima cintura di Bangui) hanno la necessità 
di ampliare la loro Casa e ci hanno offerto la possibilità di occupare il Convento che 
lasceranno libero fra circa due anni. Da parte nostra si è pensato che questa sia una 
buona opportunità per avere un punto di riferimento in Capitale, necessario per molti 
motivi pratici, ma anche provvidenziale per offrire una formazione più completa alle 
giovani che bussano alla nostra porta e per iniziative di animazione vocazionale. 
Ci affidiamo alla Provvidenza perché ci conduca in questo progetto. 
 
 
Il Signore, la Vergine Maria e il caro S. Giuseppe ci guidino sempre! 
 
 
 


